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ATTINENTI ALL'ARCHITETTURA E ALL'INGEGNERIA PER LA REDAZIONE
DELLO STUDIO DI FATTIBILITÀ, LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED
ESECUTIVA, IL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI
PROGETTAZIONE, CON RISERVA DI AFFIDAMENTO DELLA DIREZIONE
LAVORI, MISURA E CONTABILITÀ ED IL COORDINAMENTO DELLA
SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE PER L'INTERVENTO DI
ADEGUAMENTO/MIGLIORAMENTO SISMICO, DEMOLIZIONE E
RICOSTRUZIONE DELLA SEDE COMUNALE DI MONTE CAVALLO A
SEGUITO DEGLI EVENTI SISMICI DEL 24 AGOSTO E 26/30 OTTOBRE 2016.
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Proposta:
N°1049 – Data 09-09-2020
 
Generale N°: 1010

Settore:S01- SEGRET. E AFFARI
GENERALI

Servizio:Appalti e contratti

DOCUMENTO ISTRUTTORIO
 
Premesso che, a seguito degli eventi calamitosi che hanno interessato, tra gli altri, il territorio
maceratese a decorrere dal 24 agosto 2016, con D.P.C.M. del 25 agosto 2016 è stato dichiarato lo stato
di emergenza per i territori colpiti dal sisma, poi prorogato fino ad agosto 2017, ulteriormente
prorogato fino al 28 febbraio 2018 con l'art. 16-sexies, comma 2 del D.L. 20.06.2017 n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, successivamente prorogato fino al 31 dicembre
2019 con l'art. 1, comma 998 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 ed infine prorogato fino al 31
dicembre 2020 con l’art. 1, comma 1 del D.L. 24.10.2019, n. 123, coordinato con la legge di
conversione 12 dicembre 2019, n. 156.
 

Considerato che:
i territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche, e Umbria sono stati colpiti dagli eventi sismici
del 24 agosto e del 26 e 30 ottobre 2016;
i predetti ultimi eventi hanno determinato un ulteriore aggravamento della situazione di criticità,
impattando in modo grave sui territori e le popolazioni già colpite;



tenuto conto che tali fenomeni sismici hanno provocato il coinvolgimento di persone, ulteriori
crolli, l'interruzione dei servizi essenziali e un complessivo aggravamento delle condizioni di vita
e operative nelle zone interessate;
il Comune di Monte Cavallo è proprietario di diversi immobili pubblici che, a seguito degli
eventi sismici sopra elencati, hanno riportato danni considerevoli tra cui la Sede Comunale;
la richiesta di finanziamento inoltrata dall’U.T.C. relativa alla Sede Comunale è rientrata
nell’Ordinanza di assegnazione dei finanziamenti di cui al 1° Programma - Ordinanza n.
37/2017.

 
Dato atto che:
- a seguito degli eventi sismici sopra richiamati la Sede Comunale, successivamente al sopralluogo dei
tecnici del dipartimento della protezione civile, è stata dichiarata inagibile - Scheda ID 32364 del
07/11/2016 – Ordinanza Sindacale n. 13 del 30.10.2016;
- con Determinazione n. 52 del 09.06.2017 è stato affidato l’incarico professionale per la realizzazione
delle indagini di microzonazione sismica di livello 3 ai sensi dell’Ordinanza n. 24 del 12.05.2017;
- gli elaborati definitivi sono stati consegnati presso la Regione Marche – Giunta Regionale in data
17.0.2018;
- la Regione Marche ha rilasciato il “certificato di conformità” in data 16.05.2018.
 
Ricordato che:
- l’Ufficio Speciale della Ricostruzione – Regione Marche con nota assunta al prot. n. 336 del
01/02/2019 ha comunicato l’esito positivo della verifica svolta sulla Scheda per la Valutazione di
Congruità DETERMINAZIONE UFFICIO TECNICO n. 47 del 09-07-2020 - Pag. 4 - COMUNE DI
MONTE CAVALLO dell’Importo Richiesto (C.I.R.) per la Sede Comunale per un importo di €
1.600.000,00;
- con Determina del Responsabile dell’UTC n. 26 del 28.03.2019 è stato conferito alla dott.ssa Geol.
Lenzi Alessandra di Falconara M. (AN), iscritta all’Ordine dei Geologi delle Marche al n. 622,
l'incarico professionale per la predisposizione delle Indagini geognostiche, della Relazione Geologica e
della Verifica dell’Invarianza idraulica a corredo del progetto dei lavori di
Adeguamento/miglioramento sismico e demolizione e ricostruzione della Sede Comunale di cui al
primo programma degli interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino delle opere pubbliche –
Ordinanza n. 37/2017;
- con la Convezione stipulata tra il Comune e la Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio
delle Marche in data 19.02.2019 e successiva corrispondenza, la Soprintendenza ha provveduto a
svolgere, per conto dell’Amministrazione Comunale, uno studio di fattibilità tecnica – economica
relativo all’intervento di riparazione dei danni, demolizione e ricostruzione della Sede Comunale;
- in data 02/11/2018, con nota assunto al prot. comunale con n. 2637 del 05/11/2018 la Soprintendenza
Archeologia, Belle arti e Paesaggio delle Marche ha rilasciato parere preventivo, quale indirizzo
programmatico sull’intervento di recupero della sede comunale;
 



Preso atto che:
- con Delibera di Giunta Comunale n. 28 del 06/07/2020 è stato approvato con prescrizioni lo studio di
fattibilità per l’intervento di miglioramento/adeguamento sismico e demolizione e ricostruzione della
Sede Comunale predisposto dall’arch. Pierluigi Salvati e dal geom. Diego Battistelli della
Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio delle Marche;
 
- con successive determinazioni n. 47 del 09.07.2020, R.G. n. 139/2020, e n. 56 del 20.08.2020, R.G.
167/2020, il Comune di Monte Cavallo ha disposto, fra l'altro, quanto appresso specificato:

di avviare una procedura selettiva per l’individuazione dell’affidatario del “SERVIZIO
TECNICO ATTINENTE ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA PER LA
REDAZIONE DELLO STUDIO DI FATTIBILITA’, DELLA PROGETTAZIONE
DEFINITIVA ED ESECUTIVA, IL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI
PROGETTAZIONE, CON RISERVA DI AFFIDAMENTO PER LA DIREZIONE LAVORI,
MISURA E CONTABILITÀ, COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI
ESECUZIONE relativo alla realizzazione dei lavori di MIGLIORAMENTO/ADEGUAMENTO
SISMICO E DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DELL’OPERA PUBBLICA
DENOMINATA “SEDE COMUNALE”, per un importo a base di gara pari a € 161.480.40 oltre
oneri previdenziali ed Iva nella misura di legge, e ulteriori € 86.485,96 oltre oneri previdenziali
ed Iva nella misura di legge, con riserva di affidamento;
di dare atto che il geom. Alessandro Poduti è Responsabile Unico del Procedimento e Direttore
dell’esecuzione del contratto, ex artt. 31 e 111, comma 2, del D. Lgs. 50/2016, per il quale non
sussistono cause di conflitto d’interesse di cui all’art. 42 del D.Lgs. n. 50/16 ovvero obbligo di
astensione ai sensi dell’art. 7 del Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62;
anche in ragione dei riferiti indirizzi giuntali, di procedere alla scelta del contraente ai sensi degli
artt. 3, comma 1, lett. sss), 59 e 60, comma 3 del Codice, mediante procedura di gara “aperta”
accelerata da aggiudicare, anche in presenza di una sola offerta formalmente valida, purché
congrua e conveniente, precisando che l’aggiudicazione avverrà ai sensi dell’art. 95, comma 3,
lettera b) del D.lgs. 50/2016 a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo il
miglior rapporto qualità/prezzo;
di assumere a carico del bilancio del corrente esercizio e pluriennale la complessiva somma di €
6.800,00 a favore della Stazione Unica Appaltante istituita presso la Provincia di Macerata, per le
spese di pubblicazione;
di trasmettere la documentazione alla SUA Provincia di Macerata per l’avvio della procedura di
appalto.

Dato atto che il rapporto fra ente committente e stazione unica appaltante è ad oggi regolato, fra l'altro:
- dall'art. 13 della L. 136/2010 e s.m.i. il quale dispone:
1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri dell'interno, dello
sviluppo economico, delle infrastrutture e dei trasporti, del lavoro e delle politiche sociali, per i
rapporti con le regioni e per la pubblica amministrazione e l'innovazione, da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite, previa intesa in sede di Conferenza



unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, le
modalità per promuovere l'istituzione, in ambito regionale, di una o più stazioni uniche appaltanti
(SUA), al fine di assicurare la trasparenza, la regolarità e l'economicità della gestione dei contratti
pubblici e di prevenire il rischio di infiltrazioni mafiose.
2. Con il decreto di cui al comma 1 sono determinati:
a) gli enti, gli organismi e le società che possono aderire alla SUA;
b) le attività e i servizi svolti dalla SUA, ai sensi dell'articolo 33 del codice dei contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;
c) gli elementi essenziali delle convenzioni tra i soggetti che aderiscono alla SUA;
d) le forme di monitoraggio e di controllo degli appalti, ferme restando le disposizioni vigenti in
materia.
- Dall'art. 2 e ss. del DPCM 30.6.2011 il quale dispone:
Art. 2 Stazione unica appaltante e soggetti aderenti
2. La SUA ha natura giuridica di centrale di committenza di cui all'articolo 3, comma 34, del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e cura, per conto degli enti aderenti, l'aggiudicazione di contratti
pubblici per la realizzazione di lavori, la prestazione di servizi e l'acquisizione di forniture, ai sensi
dell'articolo 33 del medesimo decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, svolgendo tale attività in
ambito regionale, provinciale ed interprovinciale, comunale ed intercomunale.
Art. 3 Attività e servizi della Stazione unica appaltante
1. La SUA cura la gestione della procedura di gara e, in particolare, svolge le seguenti attività e
servizi:
a) collabora con l'ente aderente alla corretta individuazione dei contenuti dello schema del contratto,
tenendo conto che lo stesso deve garantire la piena rispondenza del lavoro, del servizio e della
fornitura alle effettive esigenze degli enti interessati;
b) concorda con l'ente aderente la procedura di gara per la scelta del contraente;
c) collabora nella redazione dei capitolati di cui all'articolo 5, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, laddove l'ente aderente non sia una Amministrazione aggiudicatrice statale e non abbia
adottato il capitolato generale di cui al comma 8 del medesimo articolo 5;
d) collabora nella redazione del capitolato speciale;
e) definisce, in collaborazione con l'ente aderente, il criterio di aggiudicazione ed eventuali atti
aggiuntivi;
f) definisce in caso di criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, i criteri di valutazione
delle offerte e le loro specificazioni;
g) redige gli atti di gara, ivi incluso il bando di gara, il disciplinare di gara e la lettera di invito;
h) cura gli adempimenti relativi allo svolgimento della procedura di gara in tutte le sue fasi, ivi
compresi gli obblighi di pubblicità e di comunicazione previsti in materia di affidamento dei contratti
pubblici e la verifica del possesso dei requisiti di ordine generale e di capacità economico-finanziaria
e tecnico-organizzativa;
i) nomina la commissione giudicatrice in caso di aggiudicazione con il criterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa;
l) cura gli eventuali contenziosi insorti in relazione alla procedura di affidamento, fornendo anche gli

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000114903ART9,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000401301ART34,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000401301ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000401301ART4,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000401301ART4,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000401301ART34,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000401301ART284,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000401301ART284,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000401301ART284,__m=document


elementi tecnico-giuridici per la difesa in giudizio;
m) collabora con l'ente aderente ai fini della stipulazione del contratto;
n) cura, anche di propria iniziativa, ogni ulteriore attività utile per il perseguimento degli obiettivi di
cui all'articolo 1, comma 2;
o) trasmette all'ente aderente le informazioni di cui all'articolo 6, comma 2, lettera a).
Art. 4 Elementi essenziali delle Convenzioni tra enti aderenti e Stazione unica appaltante
1. I rapporti tra SUA e l'ente aderente sono regolati da convenzioni. La convenzione prevede, in
particolare:
a) l'ambito di operatività della SUA determinato, con riferimento ai contratti pubblici di lavori, di
forniture e servizi, sulla base degli importi di gara o di altri criteri in relazione ai quali se ne chiede il
coinvolgimento nonché i rapporti e le modalità di comunicazioni tra il responsabile del procedimento
ai sensi dell'articolo 10 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ed il responsabile del procedimento
della SUA ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241;
b) le modalità di rimborso dei costi sostenuti dalla SUA;
c) gli oneri rispettivamente a carico dell'ente aderente e della SUA in ordine ai contenziosi in materia
di affidamento;
d) l'obbligo per l'ente aderente di trasmettere alla SUA l'elenco dei contratti di cui alla lettera a), per i
quali si prevede l'affidamento nonché l'obbligo per l'ente aderente di trasmettere, su richiesta della
SUA, ogni informazione utile relativa all'esecuzione dei medesimi contratti;
e) l'obbligo per l'ente aderente di comunicare alla SUA le varianti intervenute nel corso
dell'esecuzione del contratto.
- dall'art. 1, comma 88 della L. 56/2014 e s.m.i. il quale dispone:
88. La provincia può altresì, d'intesa con i comuni, esercitare le funzioni di predisposizione dei
documenti di gara, di stazione appaltante, di monitoraggio dei contratti di servizio e di organizzazione
di concorsi e procedure selettive.
- dalle seguenti norme del D. Lgs. 50/2016:
art. 32, comma 2: Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni
appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando
gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.
Art. 31, comma 14: Le centrali di committenza e le aggregazioni di stazioni appaltanti designano un
RUP per le attività di propria competenza con i compiti e le funzioni determinate dalla specificità e
complessità dei processi di acquisizione gestiti direttamente.
Art. 113, comma 5: Per i compiti svolti dal personale di una centrale unica di committenza
nell'espletamento di procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture per conto di altri enti, può
essere riconosciuta, su richiesta della centrale unica di committenza, una quota parte, non superiore
ad un quarto, dell'incentivo previsto dal comma 2.
- dall'art. 192 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i..il quale dispone:
1. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del
procedimento di spesa indicante:
a) il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
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c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle
pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base.
2. Si applicano, in ogni caso, le procedure previste dalla normativa della Unione europea recepita o
comunque vigente nell'ordinamento giuridico italiano.
Il combinato disposto di tutte le disposizioni sopra richiamate presuppone che l'evoluzione normativa
in materia di centralizzazione degli acquisti e aggregazione delle stazioni appaltanti abbia determinato
di fatto la creazione del concetto di “stazione unica appaltante” quale autonomo soggetto di diritto
dotato di una propria autonomia procedurale, di una propria responsabilità e di un proprio RUP che
sovrintende all'intero iter finalizzato all'individuazione del miglior offerente per conto dell'ente
aderente.
Ciò in particolare per garantire un maggior grado di trasparenza, regolarità ed economicità
nell'espletamento degli appalti pubblici attraverso l'impiego di un organismo terzo ed imparziale,
nonché adeguatamente specializzato.
L'interpretazione letterale e sistematica delle norme appena descritte, infatti, evidenzia chiaramente che
la “stazione unica appaltante”, in un'ottica di corretta collaborazione con l'ente committente –
responsabile del capitolo di spesa – deve poter assumersi la responsabilità della corretta gestione della
gara di appalto: cioè dalla determina a contrattare fino all'approvazione dell'aggiudicazione.
L'Ente committente, in applicazione delle norme sopra richiamate, qualora intenda demandare il
compito di espletare la gara di appalto ad una S.U.A., approva gli elaborati progettuali e se del caso
collabora con la essa nella definizione di talune specifiche fattispecie individuate espressamente dalla
disciplina di settore sopra richiamata (cfr. rivista mensile di approfondimento “Appalti & Contratti” n.
12/2015, pag. 26).
Stante quanto appena articolato, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. e dell’art. 32,
comma 2 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., nonché di tutta la restante disciplina di cui al presente
documento istruttorio, sentito espressamente il RUP dell'ente committente, geom. Alessandro Poduti,
nominato per sovrintendere a tutte le fasi del contratto pubblico in questione, si rende necessaria
l’adozione di apposita determinazione per l'individuazione della procedura di scelta del contraente e del
criterio di aggiudicazione, nonché per l'approvazione dei relativi atti di gara.
 
Posto l’importo e la tipologia delle prestazioni da affidare, nonché tutti gli elaborati progettuali di
riferimento, considerato il regime di estrema urgenza connesso al recupero del patrimonio pubblico
danneggiato dagli eventi sismici che hanno devastato il territorio provinciale nell'anno 2016, appare
opportuno addivenire all’individuazione del contraente mediante procedura aperta accelerata, ai sensi
degli artt. 3, comma 1, lett. sss), 59, 60, comma 3 e 157 del D. Lgs. 50/2016.
 
Visto inoltre l’art. 1, comma 3, della legge n. 55 del 2019, che ha esteso l’applicazione della
«inversione procedimentale» di cui all’art. 133, comma 8 D.lgs. 50/2016 anche nei settori ordinari, per
le sopra richiamate ragioni di urgenza, nella presente procedura le offerte saranno esaminate prima
della verifica dell'idoneità degli offerenti, pur garantendo che la verifica dell'assenza di motivi di
esclusione e del rispetto dei criteri di selezione sarà effettuata in maniera imparziale e trasparente, in
modo che l’appalto non sia aggiudicato a un offerente che avrebbe dovuto essere escluso o che non



soddisfa i criteri di selezione stabiliti dall'amministrazione aggiudicatrice.
 
Si ritiene, inoltre, opportuno procedere alla individuazione del termine per la presentazione delle
offerte, fissando lo stesso in 20 (venti) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di
pubblicazione del bando di gara, tali da consentire il sopralluogo dei luoghi di esecuzione del servizio,
ai sensi dell'art. 79, comma 2 del D. Lgs. 50/2016.
 
La pubblicazione del bando verrà effettuata nel rispetto del Decreto ministeriale Infrastrutture e
Trasporti 2 dicembre 2016 “Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei
bandi di gara, di cui agli articoli 70, 71 e 98 del D. Lgs. n. 50 del 2016” (G.U. n. 20 del 25 gennaio
2017), art. 5, comma 3.
 
Evidenziato che la procedura in questione deve pertanto essere aggiudicata con il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi
dell’art. 95, comma 3, lett. b) del D. Lgs. 50/2016, in conformità alle tabelle di valutazione approvate
dall'Ente committente.
 
Atteso che il disciplinare di gara è stato redattoin osservanza delle indicazioni di cui alle Linee Guida
emanate dall'ANAC in materia (in particolare Linee Guida n. 1/2016, in materia di affidamento di
servizi tecnici attinenti all’architettura e all’ingegneria, e Linee Guida n. 2/2016, in materia di Offerta
Economicamente Più Vantaggiosa), nonché in osservanza del bando-tipo n. 3/2017 adottato dall'ANAC
con delibera n. 723 del 31 luglio 2018.
 
Evidenziato che:
- la presente procedura di gara è sottoposta alla disciplina dettata dall'Accordo per l’esercizio dei
compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e della trasparenza delle procedure connesse
alla ricostruzione pubblica post-sima, sottoscritto in data 28 dicembre 2016 tra il Presidente
dell’ANAC, il Commissario straordinario del Governo e l’Amministratore delegato di Invitalia S.p.A.;
- con nota assunta al Protocollo Provinciale con n. 14116 del 09.07.2020, l'ANAC, tramite l'USR, ha
rilasciato al Comune committente il parere preventivo definitivo relativo all'affidamento dei servizi in
oggetto.

            Preso atto che il CUP è il seguente: C32E17000120002.

 
Preso atto che la S.U.A. ha provveduto ad acquisire il CIG della gara: 8379784085.
 
Richiamata la determinazione n. 47 del 09.07.2020, R.G. 139/2020, con cui il Comune di Monte C
avallo ha disposto il pagamento delle spese per la pubblicazione relativamente alla gara in oggetto per
un importo di € 6.800,00.
 
Attestato che all'istruttoria del presente provvedimento ha collaborato la dott.ssa Laura Gentili,



dipendente della Provincia di Macerata in servizio presso il I Settore Segreteria e Affari generali.
 
Infine, per quanto risulta agli atti della pratica, il Responsabile del procedimento dott. Giuseppe
Costantini dichiara, sotto la propria responsabilità ed in piena conoscenza della responsabilità penale
prevista ex lege, l'assenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse nello svolgimento
dell'attività istruttoria, tenuto conto che non esistono relazioni di parentela o affinità tra i titolari,
amministratori soci e dipendenti dei soggetti destinatari del presente provvedimento e il responsabile
che ne cura l'istruttoria.

Riferimenti normativi
- Statuto Provinciale art. 43, comma 2;
- D.Lgs. 267/2000 art. 192 e ss.;
- D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., artt. 3, comma 1, lett. sss); 32, comma 2; 60, comma 3; 79, comma 2; 95,
comma 3, lett. b), 97, comma 3, 133, comma 8;

- D.P.R. n. 207/10 e s.m.i. norme vigenti in regime transitorio;
- Linee guida ANAC n. 1 per sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria,
approvate con delibera n. 973 del 14 settembre 2016 e recentemente aggiornate;
- Linee guida ANAC n.2 “Offerta economicamente più vantaggiosa”, approvate con delibera n. 1005
del 21 settembre 2016 e recentemente aggiornate.
 
Proposta
Il sottoscritto dott. Giuseppe Costantini, Responsabile del Procedimento
 

PROPONE
 
1. Di dare atto che tutto quanto articolato nel documento istruttorio deve ritenersi parte integrale e
sostanziale nonché presupposto giuridico-formale del presente provvedimento.
 
2. Di procedere all’appalto per l'affidamento dei servizi tecnici attinenti all’architettura e all’ingegneria
per la redazione dello studio di fattibilità, la progettazione definitiva ed esecutiva, il coordinamento
della sicurezza in fase di progettazione, con riserva di affidamento della direzione lavori, misura e
contabilità ed il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione per l’intervento di
adeguamento/miglioramento sismico, demolizione e ricostruzione della sede comunale di Monte C
avallo a seguito degli eventi sismici del 24 Agosto e 26/30 ottobre 2016, su committenza del Comune
di Monte Cavallo, mediante procedura aperta accelerata, ai sensi degli artt. 3, comma 1, lett. sss), 59,
60, comma 3 e 157 del D. Lgs. 50/2016, avvalendosi inoltre dell’applicazione della «inversione
procedimentale», come previsto dall’art. 1, comma 3 della legge n. 55/2019 in combinato disposto con
l’art. 133, comma 8 del D.lgs. 50/2016 e di stabilire quanto appresso:
a) che l'individuazione del miglior offerente avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 3,
lett. b) del D. Lgs. 50/2016, in conformità alle tabelle di valutazione approvate dall'Ente committente;



b) che l’anomalia delle offerte sarà valutata ai sensi dell'art. 97, comma 3 del citato decreto legislativo;
c) che si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida e che la proposta di
aggiudicazione, in sede di gara, sarà effettuata da parte della competente Commissione.
 
3. Di approvare tutti gli atti di gara e gli schemi di dichiarazione unica e di offerta.
 
4. Di pubblicare il bando di gara nelle forme di cui agli artt.72 e ss. del D. Lgs. 50/2016 e al Decreto
MIT 2 dicembre 2016.
 
5. Di individuare il termine minimo per la ricezione delle offerte in n. 20 (venti) giorni naturali e
consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione del bando di gara, ai sensi dell'art. 79, comma 2 del
D. Lgs. 50/2016.
 
6. Di accertare al Cap.1870 “Rimborsi spese per gare a gestione SUA (Cap. 5570 S)” del PEG 2020 la
somma di euro 6.800,00 versata dall'Ente committente per le spese di pubblicazione degli atti di gara ed
impegnare pari somma al Cap. 5570 “Spese per gare a gestione SUA (Cap. 1870 E)” del PEG 2020.
 
Macerata, li 09.09.2020

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
(dott. Giuseppe Costantini)

 
IL DIRIGENTE

 
Visto il documento istruttorio, sopra riportato, a firma del Responsabile del Procedimento dott.
Giuseppe Costantini concernente l'appalto per l'affidamento dei servizi tecnici attinenti all’architettura e
all’ingegneria per la redazione dello studio di fattibilità, la progettazione definitiva ed esecutiva, il
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, con riserva di affidamento della direzione
lavori, misura e contabilità ed il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione per l’intervento di
adeguamento/miglioramento sismico, demolizione e ricostruzione della sede comunale di Monte C
avallo a seguito degli eventi sismici del 24 Agosto e 26/30 ottobre 2016, su committenza del Comune
di Monte Cavallo;

Ritenuto di condividerne le motivazioni e di fare integralmente propria la proposta di determinazione
con esso formulata;

Verificata e, con il presente atto, attestata l'assenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di
interesse in capo al sottoscritto ai sensi della vigente normativa;

Dato atto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente provvedimento consente di attestare
la regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti dell’articolo 147-bis del D. Lgs.
267/2000;



Vista la Deliberazione del Consiglio provinciale n. 2 del 09.04.2020 con la quale è stato approvato il
Bilancio di previsione 2020/2022;

Visto il Decreto del Presidente n. 68 del 14.05.2020 con il quale è stato approvato il Piano Esecutivo di
Gestione (P.E.G.) e il Piano delle Performance per gli esercizi 2020/2022;

Visto l’articolo 107 del Decreto Legislativo 267/2000 e s.m.i.;
 
Visto l’articolo 28 del vigente regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi;
 
            Richiamata la determinazione n. 95/I del 12.12.2013 SUA Provincia di Macerata;
 
Atteso che, per quanto risulta agli atti della pratica, il sottoscritto dirigente dichiara, sotto la propria
responsabilità ed in piena conoscenza della responsabilità penale prevista ex lege, l'assenza di
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, tenuto conto che non esistono relazioni di
parentela o affinità tra i titolari, amministratori soci e dipendenti dei soggetti destinatari del presente
provvedimento ed il dirigente che approva il provvedimento stesso;
 

DETERMINA
1. Di dare atto che tutto quanto articolato nel documento istruttorio deve ritenersi parte integrale e
sostanziale nonché presupposto giuridico-formale del presente provvedimento.

2. Di procedere all’appalto per l'affidamento dei servizi tecnici attinenti all’architettura e all’ingegneria
per la redazione dello studio di fattibilità, la progettazione definitiva ed esecutiva, il coordinamento
della sicurezza in fase di progettazione, con riserva di affidamento della direzione lavori, misura e
contabilità ed il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione per l’intervento di
adeguamento/miglioramento sismico, demolizione e ricostruzione della sede comunale di Monte C
avallo a seguito degli eventi sismici del 24 Agosto e 26/30 ottobre 2016, su committenza del Comune
di Monte Cavallo, mediante procedura aperta accelerata, ai sensi degli artt. 3, comma 1, lett. sss), 59,
60, comma 3 e 157 del D. Lgs. 50/2016, avvalendosi inoltre dell’applicazione della «inversione
procedimentale», come previsto dall’art. 1, comma 3 della legge n. 55/2019 in combinato disposto con
l’art. 133, comma 8 del D.lgs. 50/2016 e di stabilire quanto appresso:
a) che l'individuazione del miglior offerente avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 3,
lett. b) del D. Lgs. 50/2016, in conformità alle tabelle di valutazione approvate dall'Ente committente;
b) che l’anomalia delle offerte sarà valutata ai sensi dell'art. 97, comma 3 del citato decreto legislativo;
c) che si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida e che la proposta di
aggiudicazione, in sede di gara, sarà effettuata da parte della competente Commissione.
 
3. Di approvare tutti gli atti di gara e gli schemi di dichiarazione unica e di offerta.
 



4. Di pubblicare il bando di gara nelleforme di cui agli artt.72 e ss. del D. Lgs. 50/2016 e al Decreto
MIT 2 dicembre 2016.
 
5. Di individuare il termine minimo per la ricezione delle offerte in n. 20 (venti) giorni naturali e
consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione del bando di gara, ai sensi dell'art. 79, comma 2 del
D. Lgs. 50/2016.
 
6. Di accertare al Cap.1870 “Rimborsi spese per gare a gestione SUA (Cap. 5570 S)” del PEG 2020 la
somma di euro 6.800,00 versata dall'Ente committente per le spese di pubblicazione degli atti di gara ed
impegnare pari somma al Cap. 5570 “Spese per gare a gestione SUA (Cap. 1870 E)” del PEG 2020.

IL DIRIGENTE
S01- SEGRET. E AFFARI GENERALI

LUCA ADDEI
 

 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.


